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Nel 1987-1990  il Comune di Carpi, in accordo con il Consorzio di Bonifica Parmigiana-Moglia-Secchia, 
affidò al Dipartimento di Biologia Animale dell’Università di Modena uno studio sulla situazione 
ecologica dei principali canali del carpigiano: il Cavo Lama e il Collettore acque basse modenesi.

Furono eseguiti campionamenti ittici e di macroinvertebrati e una sintesi dei risultati fu riportata nella



Stazioni e località di campionamento

CAVO LAMA:
St 1 – Magnavacca (Carpi)
St 2 – Pratazzola (Carpi)
St 3 – Via Santo Stefano (Novi)

CABM: 
St 4 – Ponte Pietra (Carpi)
St 5 – via Valle Bassa (Novi)

Ambedue le stazioni del Collettore 
acque basse ricadono all’interno di 
tratti d’intervento di RiNasce

Novi

Carpi





Qualche semplice dato utile per un confronto con la situazione attuale

Collettore acque basse modenesi
Molluschi la componente più importante quantitativamente e qualitativamente con 17 specie, 13 Gasteropodi e 4 
Bivalvi (oltre a conchiglie di Macrocondylaea), Irudinei con 6 specie, Efemerotteri, Crostacei ecc.

St 4 - Ponte Pietra
Folto canneto di ripa e fondo completamente coperto di Potamogeton e Polygonum.
Fauna ittica estremamente ridotta rispetto ai primi anni ‘80 limitata a Scardola, Alborella, Carassio, Carpa, 
Pseurdorasbora, Gambusia, Pesce gatto, Persico sole, oltre a rari Cavedani ed occasionali Gobioni.

St. 5 - Via Valle Bassa
Folto canneto di ripa (tra l'altro con presenza di Hyla intermedia specie non oggetto di campionamento)
e fondo coperto da Spirogyra. 
Condizioni un relativo miglioramento rispetto a quelle riscontrate in un’indagine eseguita nel 1982 dal Presidio 
Multizonale di Prevenzione di Reggio Emilia (Manzini et al., 1984) che concludeva categoricamente «…la qualità 
del Collettore acque basse modenesi è pessima».

Specie ittiche presenti nella 
Lama bassa nel 1989-1990

Inoltre …nel Cavo Lama



Creare un quadro conoscitivo più completo possibile è indispensabile ad una piena 
interpretazione del sistema ambientale in esame e utile riferimento sia per la 
progettazione in corso sia  per il monitoraggio dei processi eventualmente innescati dagli 
interventi che saranno realizzati.

L’importanza del recupero informazioni già disponibili anche da «letteratura grigia» e da 
fonti diverse, sia locali quali, ad esempio, i servizi fauna provinciali per dati sulle comunità 
ittiche,  sia regionali quali la Banca dati della biodiversità della Regione Emilia-Romagna 
(nella quale sono peraltro confluiti anche molti dati forniti da alcuni collaboratori di Life 
RiNasce).


